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 V.A.S. Valutazione Ambientale Strategica  

RAPPORTO AMBIENTALE 
 

PIANO DI LOTTIZZAZIONE DENOMINATO “VILLE DI BORGO CAVA – DUE” 
IN LOCALITA’ CAVA - S. JANNI DEL COMUNE DI CATANZARO 

PREMESSA  

Il Dipartimento Tutela dell’Ambiente, Struttura Tecnica di Valutazione VAS della Regione Calabria 
ha trasmesso la Dichiarazione di assoggettabilita a VAS (Allegato 1) in merito alla procedura integrata 
di valutazione ambientale strategica relativa al Rapporto Ambientale Preliminare del Piano di 
Lottizzazione denominato “Ville Borgo Cava Due” in località Cava – S. Janni del comune di Catanzaro.  

L’ Autorità procedente è il Comune di Catanzaro, il soggetto proponente è la C.S.A. S.R.L. con 
sede in Milano alla Via S. Antonio Maria Zaccaria n. 4, CAP 20122, p.Iva 12418740960, PEC: 
csa_srl@sicurezzapostale.it con cui si è fusa per incorporazione la soc. Agroimmobiliare srl con sede 
in Catanzaro in Via Alessandro Turco n. 13, P.iva 01484720790, già Promofin Agroimmobiliare srl. 

 Il presente documento recepisce la Dichiarazxione di assoggettabilità della Struttura Tecnica di 
Valutazione VAS della Regione Calabria e si completa con gli atti amministrativi prodotti per la 
formazione del Piano e con i pareri propedeutici. Compendia altresì il Progetto di Piano di Monitoraggio 
e la Sintesi non Tecnica.  

1. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce Rapporto Ambientale (RA) del processo di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Lottizzazione convenzionato denominato “Ville di Borgo 
Cava – DUE” in località Cava-S. Janni nel Comune di Catanzaro per la realizzazione di un complesso 
residenziale.  

Il Rapporto Ambientale (di seguito RA) costituisce parte integrante del PdL ai fini 
dell’approvazione del Piano stesso.  

I contenuti del RA sono definiti in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato VI del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. nonché organizzati secondo le indicazioni del Disciplinare operativo, di cui al R.R. 
della Calabria n.3/08, e rendono conto delle analisi, valutazioni e proposte effettuate nell’ambito del 
processo di formazione del Piano.  

Al RA è allegata una Sintesi non tecnica, scritta in un linguaggio adatto ad un pubblico 
eterogeneo, che costituisce il documento chiave per la partecipazione dei cittadini “non addetti ai lavori” 
alla fase di consultazione.  

Il Piano di Lottizzazione oggetto della presente verifica di assoggettabilità a VAS, osserva le 
indicazioni di Piano e pone i seguenti obiettivi: 

• Realizzazione di un complesso edilizio con caratteristiche volumetriche, dimensionali, di 
destinazioni d’uso in ossequio alle indicazioni del PRG; 

• Individuazione delle aree destinate a standard urbanistici in conformità al DM 1444/68 (aree di 
cessione), ovvero degli standard qualitativi a servizio dell’intero intervento; 

mailto:csa_srl@sicurezzapostale.it
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• Individuazione e verifica degli standard destinati a parcheggio (L. n. 122/90) a servizio della 
residenza; 

• Indicazioni progettuali per la realizzazione delle infrastrutture, ovvero delle urbanizzazioni primarie 
(strade, impianti fognari, impianti illuminazione pubblica, gas, telefoniche ecc.) e secondarie (verde 
pubblico, parcheggi pubblici, aree di interesse generale); 

• Verifica dei vincoli; 

• Formulazione delle norme che regolano il processo realizzativo (N.T.A.); 

• Formulazione di uno schema di convenzione che regoli i rapporti tra la P.A. ed il lottizzante. 

Il Piano di Lottizazione, in quanto elaborato di pianificazione territoriale che definisce il quadro di 
riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione e l'area di localizzazione dei progetti elencati negli 
allegati Il, III e IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., deve essere sottoposto al processo di VAS secondo le 
disposizioni della Direttiva 2001/42/CE e del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., così come recepito dalla D.G.R. 
del 4/8/2008, n. 535 e s.m.i. 

I contenuti del Rapporto Ambientale quindi sono stati di seguito elencati considerando quanto 
indicato nell'Allegato 1 della Direttiva 2001/42/CE, nell'Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché 
nell' Allegato F) del Regolamento regionale n.3/08 (D.G.R. del 4/8/2008, n. 535 e s.m.i.).  

Nella redazione del presente Rapporto Ambientale Definitivo sono stati individuati, descritti e 
valutati gli impatti significativi che l’attuazione del Piano di Lottizzazione proposto potrebbero avere 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in 
considerazione degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano stesso. 

2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

La Valutazione Ambientale Strategica è uno strumento di valutazione delle scelte di 
programmazione e pianificazione e la sua finalità è di perseguire obiettivi di salvaguardia, tutela e 
miglioramento della qualità dell'ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e 
razionale delle risorse naturali; obiettivi questi da raggiungere mediante decisioni ed azioni ispirate al 
principio di precauzione, in una prospettiva di sviluppo durevole e sostenibile. Essa è stata introdotta 
dalla Direttiva 42/2001/CE “concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente” e definisce un processo sistematico per la valutazione preventiva degli effetti potenziali 
delle azioni e delle politiche previste negli strumenti di pianificazione e programmazione, al fine di 
garantire la coerenza di queste con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale.  

L’ambito di applicazione della Direttiva riguarda, in generale, la elaborazione ex novo o la modifica 
dei piani o programmi suscettibili di avere effetti significativi sull’ambiente (art. 3). Essa stabilisce che 
debbono essere obbligatoriamente assoggettati a Valutazione Ambientale tutti i piani e programmi:  

• “elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 
della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, del turismo, della pianificazione 
del territorioo dell’uso del suolo e che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione 
dei progetti elencatinegli allegati I e II della Direttiva 85/337/CEE”;  

• per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene sia necessaria una valutazione 
ai sensi degli articoli 6 e 7 della Direttiva 92/43/CEE (Valutazione di incidenza).  

La Direttiva 42/2001/CE è stata recepita in Italia dal D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia 
ambientale” che, al Titolo II della Parte II, definisce l’ambito di applicazione e le modalità di svolgimento 
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della VAS, i contenuti del Rapporto Ambientale, le modalità di consultazione, i procedimenti di 
valutazione e di decisione, nonché i contenuti del piano di monitoraggio.  

La Parte II del D. Lgs. 152/2006 è entrata definitivamente in vigore il 1 agosto 2007 ed è stata 
successivamente corretta e integrata dal D. Lgs. 4/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”.  

Una ulteriore modifica al Testo Unico Ambientale è stata apportata con il D. Lgs 29 giugno 2010 
n. 128 che interviene in particolare con l’intento di circoscrivere il campo di applicazione della VAS; altre 
variazioni riguardano le fasi caratterizzanti il procedimento stesso, quali: la fase di “screening”, di 
consultazione, di presentazione delle osservazioni, e le fasi di pubblicità e partecipazione al 
procedimento.  

La Giunta Regionale della Calabria, proseguendo nell’attività di recepimento delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia ambientale, con Delibera n. 535 del 04/08/2008, ha approvato il 
Regolamento Regionale n. 3/2008, dal titolo “Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale, di Valutazione Ambientale Strategica e di rilascio delle Autorizzazioni Integrate 
Ambientali” (modificato con Delibera di Giunta Regionale n. 153 del 02/04/2009), resosi necessario in 
considerazione delle numerose e sostanziali modifiche apportate al D.lgs. 152/2006.  

Il regolamento regionale disciplina nello specifico della VAS quanto segue: la procedura di 
valutazione ambientale strategica di piani e programmi di cui all’art. 6 - commi da 1 a 4 - del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. la cui approvazione compete alla regione o agli enti locali. La valutazione ambientale 
di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le 
condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi 
e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi 
all'attività' economica. Per mezzo della stessa si affronta la determinazione della valutazione preventiva 
integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e amministrative, di 
informazione ambientale, di pianificazione e programmazione.  

In tale ambito: la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto 
significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e 
contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e 
approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni 
per uno sviluppo sostenibile. Per quanto non previsto dal presente regolamento trovano diretta 
applicazione le norme di cui al decreto legislativo 152 del 2006 e s.m.i. (art.1).  

Con Deliberazione n. 624 del 23 dicembre 2011, la Giunta Regionale ha approvato il “Disciplinare 
operativo inerente la procedura di valutazione ambientale strategica applicata agli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale”, ad integrazione del R.R. n. 3 del 04/08/2008, che disciplina 
l’applicazione della VAS agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale nonché il coordinamento 
tra le procedure di elaborazione e approvazione degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale 
e la procedura di VAS. 

La Valutazione Ambientale Strategica, pertanto, è una procedura che accompagna l'intero 
processo di redazione dei piani sin dai momenti preliminari ed è finalizzata a garantire un elevato livello 
di protezione dell'ambiente e a contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto di 
elaborazione, adozione e approvazione del PdL assicurando che lo stesso sia coerente e contribuisca 
alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.  

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si configura come strumento indispensabile per 
garantire l'integrazione delle questioni ambientali ai processi di pianificazione, implementando una 
maggiore mole d'informazioni connesse con la complessità del territorio cercando di fare interagire, nel 
processo decisionale, non soltanto quelle connesse alla tipicità degli interventi, bensì l'intero contesto 
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di riferimento comunque coinvolto nel processo pianificatorio. In tal modo assumono rilevanza alcune 
variabili che altrimenti sarebbero sottostimate nel processo decisionale quali la valutazione degli impatti 
cumulativi, della salute pubblica, la valutazione economica/finanziaria e quella sociale.  

Per ottimizzare le ricadute della VAS si rende, inoltre, indispensabile considerarla come un 
processo di approccio comunicativo rivolto allo sviluppo della partecipazione e alla reale informazione 
sia dei decisori sia della popolazione.  

Da quanto detto emerge con chiarezza come la VAS si configuri come uno strumento di gestione 
ambientale riferito a "area vasta", a comprensori cioè in cui è possibile valutare e gestire unitariamente 
i fenomeni di trasformazione dell'ambiente coordinando gli eventi in grado di abbattere gli impatti da 
essi determinati nel territorio di riferimento.  

In considerazione che nella società moderna la pianificazione territoriale ha l'importante compito 
di rendere evidente le attività umane che hanno uno sviluppo impattante, coordinandole 
anticipatamente, diventa evidente come nel processo non possano permanere elementi di irrazionalità 
che altrimenti vanificherebbero il perseguimento delle finalità specifiche. Ciò potrebbe determinare da 
un lato eccessive rigidezze (non compatibili con la veloce evoluzione del quadro di riferimento) dalle 
altre schematizzazioni di principio inapplicabili concretamente. 

Il presente documento ha quindi lo scopo di definire gli aspetti salienti, i problemi, le opportunità 
per individuare, descrivere e valutare i possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del Piano 
di Lottizzazione, nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale. 

3. FINALITA’ DEL RAPPORTO AMBIENTALE  

Il “Rapporto Ambientale” rappresenta il documento del PdL redatto in conformità alle previsioni di 
cui all’articolo 13 e all’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Nel RA devono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del 
Piano potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che 
possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del Piano stesso.  

Si riportano quindi le informazioni necessarie a tale scopo, nei limiti in cui queste informazioni 
possono essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze, dei metodi di 
valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del Piano.  

4. LA VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Le modalità di svolgimento previste per il processo di VAS, secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni di cui all'art. 21, Capo Il, del Reg. Regionale n. 3/2008 sono:  

Lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità che si sviluppa come di seguito:. 

1) L'elaborazione del Rapporto Ambientale. 

2) Lo svolgimento di consultazioni. 

3) La valutazione del rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni. 

4) La decisione. 

5) L'informazione sulla decisione. 

6) Il monitoraggio. 
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Tale analisi, così elaborata, evidenzia la necessità che, le modalità di svolgimento 
precedentemente elencate, siano attentamente pianificate attraverso: 

– Un'approfondita analisi del contesto socio-economico ed ambientale del territorio interessato 
dall'attuazione del Piano; 

– Una chiara definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale specifici per il Piano; 

– Di un'intensa collaborazione tra le autorità con competenze ambientali e quelle che propongono 
il Piano; 

– Di rendere possibile l'effettiva partecipazione pubblica e l'assicurare che i risultati delle valutazioni 
siano tenuti in considerazione nelle decisioni finali. 

Appare, quindi, evidente che la VAS non rappresenta un mero procedimento tecnico-scientifico 
ma presuppone un'oculata gestione del processo nel suo complesso e, in particolare, di quelle attività 
legate alla procedura d'individuazione, consultazione e partecipazione delle parti interessate (sia le 
autorità con specifiche competenze ambientali sia i cittadini) affinché quest'ultima non si riduca ad un 
semplice dispositivo per la soluzione di un problema analitico ben formulato, ma, al contrario, diventi il 
"luogo" dove considerare nella maniera più appropriata anche le dimensioni dell'argomentazione 
(ovvero la varietà delle opinioni e dei punti di vista) e dell'interazione (la partecipazione, l'ascolto, la 
concertazione, il reciproco convincimento).  

La VAS, si pone quindi l'obiettivo di comprendere quali risultati avranno sul territorio le scelte di 
programmazione dell'Amministrazione in termini di modifiche dell'ambiente e delle condizioni di sua 
vivibilità. Tale obiettivo può essere raggiunto solo se la VAS è concepita come strumento di aiuto alla 
decisione piuttosto  che di un processo decisionale. 

4.1 Esiti delle consultazioni sul Rapporto Preliminare 

Con Delibera del Consiglio Comunale di Catanzaro n. 102 del 14.11.2007 è stato approvato il 
Piano di Lottizzazione “Ville di Borgo Cava DUE”. Con nota n. 55519 del 14.06.2017 la proprietà 
AGROIMMOBILIARE Srl (ora fusa per incorporazione con la C.S.A. S.R.L) aveva chiesto la stipula della 
relativa convenzione urbanistica. 

Con nota n. 61710 del 27.6.2018 il Comune di Catanzaro chiedeva però “di sottoporre il Piano di 
Lottizzazione a VAS, vista l’approvazione di nuove norme di riferimento quali il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) il Quadro Territoriale Paesaggistico Regionale (Q.T.R.P.)”. 

Il Rapporto Ambientale Preliminare veniva trasmesso al Comune di Catanzaro in data 4.08.2018 
e da questi trasmesso alla Regione Calabria solo in data 31.1.2020, peraltro privo della documentazione 
necessaria come da nota della Regione Calabria del 21.02.2020. 

Solo in data 15.09.2020 con nota n. 82738 il Comune di Catanzaro trasmetteva quanto richiesto 
dall’Autorità Competente Regione Calabria. 

Nella seduta del 18.3.2021 la Struttura Tecnica di Valutazione VAS stabiliva che il Piano di 
Lottizzazione convenzionata in Z.T.O. C1 in località Cava Santo Janni “Ville del Borgo 1” doveva essere 
sottoposto a VAS. 

4.2 Motivazione di rinvio a VAS 

Nel corso del procedimento sono arrivati al Soggetto Competente osservazioni (non rese note) 
da parte delle Amministrazioni con competenza ambientale consultate e quindi la Struttura Tecnica di 
Valutazione STVS, quale Organo Competente, a seguito dell’istruttoria della documentazione 
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trasmessa, ha espresso parere di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 152/06 e s.m.i. e 
art. 23 del Regolamentop Regionale n. 3/2008, come da Allegato al presente RA. 

5. CONTENUTI E STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Il presente Rapporto Ambientale Definitivo è redatto in riferimento a quanto richiesto all’art. 13 
del decreto 152/2006 e s.m.i. Esso comprende le informazioni sommarie che accompagnano la 
proposta del Piano di Lottizzazione denominato “Ville di Borgo Cava – DUE” in località Cava-S. Janni 
nel Comune di Catanzaro e le informazioni ed i dati necessari alla verifica degli eventuali impatti 
significativi sull'ambiente attesi dall'attuazione dello stesso. 

5.1 Contesto ambientale e territoriale del Piano di Lottizzazione 

5.1.1 Territorio comunale 

Il territorio comunale di Catanzaro si estende dal mare fino alla collina dell'altezza di circa 600 
metri. La casa comunale sorge a 320 m. Comprende una zona costiera sul mar Ionio che ospita 8 km 
di spiaggia e un porto turistico; da qui il centro abitato risale la valle della Fiumarella, sede di un forte 
sviluppo urbanistico, fino ai tre colli su cui sorge il centro storico della città e che si ricollegano con 
la Sila verso Nord.  

I corsi d'acqua principali sono il torrente Fiumarella, nel quale confluisce il torrente Musofalo, il 
torrente Corace, il maggiore in termini di portata d'acqua e che delimita il confine comunale a sud, ed il 
torrente Alli, che delimita il confine comunale a nord. Per loro natura i corsi d'acqua sono a carattere 
torrentizio ed hanno una scarsa portata nella maggior parte dell'anno. 

Il nucleo più antico della città è arroccato su uno sprono a fianchi assai ripidi quasi per tutta la 
loro lunghezza pressoché impraticabili, tra le due profonde vallate dei torrenti Musofalo e Fiumarella.  

5.1.2 Assetto Urbanistico 

A causa della particolare situazione orografica del capoluogo, negli anni l'espansione urbana si 
è sviluppata mediante la costruzione di nuovi ponti verso est con i quartieri Siano, Campagnella e Cava 
e verso ovest con i quartieri Gagliano, Mater Domini e Sant'Antonio. 

Negli ultimi 20 anni l'abitato si è espanso verso la costa, lungo la valle della Fiumarella e 
del Corace, verso i quartieri di Sala, Santa Maria, Pistoia, Corvo, Lido e Giovino e intorno a preesistenti 
piccole frazioni che sono state inglobate nella città. 

Con il recente sviluppo urbanistico si sta delineando un modello di città "tripolare" organizzata 
per funzionalità, in cui il centro cittadino è polo d'indirizzo politico e organizzativo, il quartiere Lido centro 
turistico e il nuovo quartiere Germaneto centro universitario e direzionale. 

5.1.3 Assetto Amministrativo 

Catanzaro ha una superficie di 103,251 kmq ed una densità di 865,50 abitanti a kmq. Il territorio 
comunale è suddiviso in 22 quartieri a loro volta ripartiti in vari sobborghi e rioni, raggruppati in 4 
circoscrizioni:  

I   Sant'Elia - Pontegrande - Pontepiccolo - Gagliano - Mater Domini - Sant'Antonio 

II   Stadio - Centro storico - San Leonardo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Ionio
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiumarella_(Calabria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Colli_di_Catanzaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Sila
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiumarella_(Calabria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Corace_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Alli
https://it.wikipedia.org/wiki/Gagliano_di_Catanzaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiumarella_(Calabria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Corace_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Catanzaro_Sala
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Maria_di_Catanzaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Catanzaro_Lido
https://it.wikipedia.org/wiki/Catanzaro_Lido
https://it.wikipedia.org/wiki/Germaneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Gagliano_di_Catanzaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Stadio_(Catanzaro)
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_storico_di_Catanzaro
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III  Sala - Siano - Santa Maria - Germaneto 

IV  Fortuna - Lido 

La città è un importante centro direzionale, commerciale e culturale, ospitando considerevoli 
funzioni amministrative di livello regionale. E' sede, come detto, del Governo della Regione Calabria, 
della I Corte d'Appello, dell'Ufficio Scolastico Regionale, del Comando Regionale Militare e della 
maggior parte degli uffici con competenza sull'intero territorio calabrese.  

Catanzaro è dal 1982 sede universitaria statale (anche se nei secoli precedenti all’unificazione 
italiana era già sede di scuole universitarie). Il suo ateneo, denominato "Magna Grecia", è imperniato 
sulle facoltà principali di medicina, farmacia e giurisprudenza, nonché su numerosi e innovativi corsi di 
laurea. E' anche sede di Arcidiocesi Metropolìta.  

La Città è dotata di importanti e moderne strutture culturali, come il nuovo Teatro Politeama, 
progettato dall’Arch. Paolo Portoghesi; l'area museale del complesso monumentale del San Giovanni, 
sede di importanti mostre; l'Arena all'aperto "Magna Grecia"; nonché dell’Auditorium “Casalinuovo”. 

Affacciata sul mare Jonio (vanta circa 8 chilometri di spiaggia e un porto peschereccio), 
Catanzaro è limitrofa al Parco archeologico di Scolacium. 

5.1.4   Inquadramento territoriale area di intervento 

L’intervento in questione, definito come Piano di Lottizzazione denominato "Ville di Borgo Cava 
- Due", ricade in un'area sita nel quartiere Cava del Comune di Catanzaro, posta a nord-est del centro 
città ad una quota di circa 120 metri s.l.m.  

L’analisi della situazione esistente consente di evidenziare come dall’area, seppure collocata in 
posizione decentrata rispetto al territorio di Catanzaro, è possibile raggiungere servizi e strutture 
pubbliche collocate nel raggio di poche centinaia di metri, come strutture sportive, culturali, attrezzature 
di interesse pubblico, parchi, verde attrezzato, oltre a servizi di carattere commerciale, negozi di vicinato 
e centro commerciale.  

La zona in cui ricade l’area del PdL attualmente presenta un basso sviluppo urbanistico 
residenziale avente grosse potenzialità di crescita, essendo fortemente vocata, in ragione delle 
caratteristiche ambientali, della qualità dell’ambiente terrestre e della vicinanza al litorale.  

 
Tav. 1 – Vista area di intervento 

https://it.wikipedia.org/wiki/Catanzaro_Sala
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Maria_di_Catanzaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Germaneto
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Essa ricade in una Z.T.O. di tipo C1. Tali zone, secondo le N.T.A. vigenti, sono da destinare ad 
un uso residenziale di espansione da adibirsi a residenza, servizi, attrezzature ed attività complementari 
alla residenza. Urbanisticamente il progetto del P.d.L. "Ville di Borgo Cava - Due" è legittimato dalle 
Osservazioni, accolte con parere favorevole, al P.R.G. vigente n° 325 che vengono riportate nella 
seguente Tav. 2.  

Lo stesso è stato vincolato dall'adozione del nuovo Piano Regolatore Generale all'osservanza del 
rispetto di vincoli paesaggistico-ambientali normati dal Decreto Legislativo n. 42 del 22.1.2004 (ex L. 
1497/39; L. 431/85; L. 490/99), dalla Legge Regionale n° 3/95 con il parere finale della Soprintendenza 
ai BB.AA.SS. di Cosenza e dal D.P.C.M. 12.12.2005.  

Sulle particelle catastali, all'interno delle quali si è progettato il suddetto Piano di Lottizzazione 
non insistono vincoli di natura idrogeologica, così come attestati dal Certificato dei Vincoli e dal 
Certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Catanzaro. Tutto questo è rilevabile nella 
tavola dei vincoli allegata al progetto. 

 

 
Tav. 2 – Estratto P.R.G. con individuazione dell’area di intervento 

5.1.5 Caratteri infrastrutturali ed insediativi dell’area di intervento 

La zona presenta una interessante infrastrutturazione viaria che collega la Strada Provinciale per 
Simeri Crichi (in prossimità dello svincolo per la tangenziale Est della Città di Catanzaro) con la frazione 
Cava - S. Janni che è senza dubbio un notevole insediamento abitativo già consolidato nel tempo i cui 
abitanti assommano a circa 1.800 presenze.  

L’edificazione esistente, negli ultimi quaranta anni, ha interessato insediamenti abitativi. Il 
contesto circostante l’area di intervento ha ormai assunto un carattere ben definito che vede la presenza 
di un sistema insediativo costituito in prevalenza, da edifici a destinazione residenziale di altezza 
variabile fra 4/8 metri, tipologia bifamiliare o villette singole monopiano o su due piani. 

5.1.6. Inquadramento Catastale e Urbanistico 

L’area interessata dall’intervento del Piano di Lottizzazione denominato "Ville di Borgo Cava - 
Uno" sviluppa una superficie dell’estensione di 32.000 mq sita nel quartiere Cava a ridosso della Via 
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Fiume Mesima. Essa è individuata in Catasto del Comune di Catanzaro al Fg n° 65 e comprende 
porzioni delle Particelle 47, 345, 754 e 790 ora 47,345,1518 e 1522. 

 

 
Tav. 3 – Estratto Catastale con individuazione dell’area di intervento 

5.1.7 Individuazione Area di Intervento 

L’area di intervento è ben collegata alla Strada Provinciale n. 17 ed è costeggiata dalla Via Fiume 
Busento e da un’altra strada comunale di collegamento alla prima. 

 
Tav. 4 – Inserimento area di intervento su foto aerea  

Le sedi stradali sono costituite, oltre che dalla citata strada comunale di collegamento, 
essenzialmente da un'arteria interna (Strada di Piano). La sezione stradale è di 10,00 m. e sarà costituita 
da una corsia per senso di marcia larga 3,50 m e marciapiedi da 1,50 m su ambo i lati.  

Le sedi viarie da rendere disponibili alla fruizione collettiva delle residenze e delle attività 
complementari saranno libere da recinzioni e sono state progettate in modo strategico evitando nel 
contempo sconvolgimenti geomorfologici ed adattando la strada all'andamento planoaltimetrico del 
terreno esistente. La zonizzazione progettata ha tenuto in particolare attenzione l’aspetto orografico ed 
antropico valutato in un'area vasta dove sono ben definiti i ruoli urbanistici di tale comparto. 
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5.1.8 Analisi Zona Intervento: caratteri paesaggistici, geologici, morfologici 

Per quanto attiene l’aspetto paesaggistico-ambientale, l’appezzamento di terreno è privo di 
vegetazione rilevante anche perché non coltivato o particolarmente curato. 

 

 
Tav. 5 – Veduta area lungo via F. Ancinale 

Il terreno in oggetto e l’area circostante non presentano particolari elementi paesaggistici o storici, 
e non sono soggetti a vincoli di nessuna natura né tantomeno di natura archeologica. 

L’intera area del Piano di Lottizzazione è completamente libera e scevra da qualsiasi tipo di 
presenza quali potrebbero essere strutture di qualsivoglia genere, infrastrutture, servitù e vegetazione. 
Essa ha forma poligonale regolare, è attualmente libera da qualsiasi costruzione e non è attraversata 
da nessuna linea di elettrodotto. 

Dalle indagini geopedologiche superficiali è emerso che il sito di studio è idoneo per l’edificazione 
trattandosi di un’area stabile. Il suolo è caratterizzato da un assetto geomorfologico e geostatico tale da 
escludere la possibilità, anche più remota, che in esso si possano istaurare fenomeni di dissesto in 
generale.  

La morfologia del terreno è di tipo leggermente scosceso. Per quanto attiene l’aspetto 
geomorfologico, l’assetto del territorio non consente il verificarsi di fenomeni di dissesto localizzati o 
diffusi, né di processi rapidi o lenti. Pertanto, la genesi del territorio garantisce condizioni generali di 
stabilità.  

Il sito è ubicato in un contesto non interessato da organismi idrografici in fase di erosione attiva, 
non sono individuabili potenziali situazioni di criticità legate alle vulnerabilità degli acquiferi.  

Le opere in progetto si inseriscono in un contesto idraulico potenzialmente caratterizzato da 
facilità di drenaggio delle acque, in caso di eventi meteorici intensi, pertanto sarà prevista un’adeguata 
rete di raccolta e canalizzazione delle acque meteoriche. L’intervento risulta fattibile in relazione agli 
aspetti idrogeologici ed idraulici. 

 
Tav. 6 – Veduta aerea 
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5.1.9 Gli obiettivi del Piano di Lottizzazione 

Il Piano di Lottizzazione oggetto della presente verifica di assoggettabilità a VAS, osserva le 
indicazioni di Piano e pone i seguenti obiettivi: 

• Realizzazione di un complesso edilizio con caratteristiche volumetriche, dimensionali e di 
destinazioni d’uso in ossequio alle indicazioni del PRG; 

• Individuazione delle aree destinate a standard urbanistici in conformità al DM 1444/68 (aree di 
cessione), ovvero degli standard qualitativi a servizio dell’intero intervento; 

• Individuazione e verifica degli standard destinati a parcheggio (L. n. 122/90) a servizio della 
residenza; 

• Indicazioni progettuali per la realizzazione delle infrastrutture, ovvero delle urbanizzazioni primarie 
(strade, impianti fognari, impianti illuminazione pubblica, gas, telefoniche ecc.) e secondarie (verde 
pubblico, parcheggi pubblici, aree di interesse generale); 

• Verifica dei vincoli; 

• Formulazione delle norme che regolano il processo realizzativo (N.T.A.); 

• Formulazione di uno schema di convenzione che regoli i rapporti tra la P.A. ed il lottizzante. 

L’intervento in oggetto assume i caratteri di integrazione, di completamento e di propulsione di 
un ambito territoriale già antropizzato. La tipologia dell’intervento fa da integrazione di uno sviluppo in 
itinere, l’intervento che si propone funge da cerniera e da stimolatore di un processo da integrare e 
completare, e porta migliori servizi e infrastrutture alla zona sotto esame che necessità di migliorie e 
incremento. Occorre fornire all’abito già esistente un maggiore numero di servizi, che questo piano di 
cerca di apportare. L’ambito che si crea, dotato di una viabilità di livello locale, può a tutti gli effetti essere 
considerato come un quartiere residenziale, delimitato da viabilità di livello urbano e non interessato dal 
traffico di attraversamento, ma solamente dal traffico locale generato dai residenti. 

5.1.10 Note generali e criteri progettuali adottati 

La proposta progettuale adottata per il Piano di Lottizzazione è stata costruita in modo 
incrementale, tenendo conto degli obiettivi ambientale ma anche funzionali. 

La proposta è contenuta in un ambito nel quale è compatibile la coesistenza di più elementi: 

• gli obiettivi strategici indicati dall’Amministrazione ed illustrati precedentemente; 

• le considerazioni derivanti dall’analisi della situazione socio-economica; 

• le valutazioni derivanti dallo studio geomorfologico. 

Il Piano di Lottizzazione è stato redatto adottando i seguenti criteri di base: 

• Posizionamento della viabilità pubblica e dei parcheggi sia pubblici (DM  1444/68) che privati 
(L.122/89); 

• Viabilità interna a servizio ai fabbricati; 

• Viabilità di collegamento fra strade esistenti; 

• Aree di verde pubblico ubicate per una migliore fruizione degli abitanti e per una maggiore armonia, 
una maggiore unitarietà e fruibilità del complesso; 

• Tipologie edilizie in modo da soddisfare una pluralità di esigenze di natura diversa, oltre a garantire 
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una migliore impostazione urbanistica del complesso; 

• Aree per attrezzature collettive dove gli abitanti possono usufruire di servizi collettivi; 

• Aree destinate a parcheggi facilmente fruibili e accessibili; 

• E’ prevista la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria (reti) e secondaria. 

Il presente progetto propone un piano attuativo di dettaglio per la trasformazione dell’area in 
oggetto secondo un preciso modello urbanistico ed edilizio, compatibile con il territorio e la morfologia 
dei luoghi e nel rispetto delle connotazioni naturali ed ambientali dell’area. I criteri adottati per la 
progettazione urbanistica sono: 

• Massima integrazione dell’area da lottizzare con il contesto urbano di riferimento; 

• Localizzazione delle superfici fondiarie destinate per i servizi per le residenze in aree di minore 
flusso veicolare e di migliore esposizione; 

• Adeguata distribuzione degli standard urbanistici; 

• Programmazione degli interventi, sviluppati senza travolgere la naturale morfologia del terreno. 

Gli obiettivi da conseguire sono: 

• Adeguata dotazione urbana di standard urbanistici; 

• Immediata fruizione dei servizi e degli standard con riduzione dei percorsi e dei tempi di accesso; 

• Raggiungimento di un ottimale fattore di quiete ed una migliore qualità ambientale delle aree 
destinate alle residenze con riduzione del rumore da traffico veicolare; 

• Ottimizzazione nella gestione e fruizione dell’area a servizi ed attrezzature. 

Con l’attuazione dell’allegato Piano di Lottizzazione si viene notevolmente a migliorare l’assetto 
urbanistico della zona, nonché la qualità delle opere di urbanizzazione primaria, in modo che 
l’inserimento delle costruzioni, che successivamente saranno progettate in modo esecutivo, ben si 
adatterà nel contesto urbanistico e paesaggistico esistente. Quanto progettato è normalmente fattibile 
senza ricorrere a particolari tecnologie o accorgimenti, non è necessaria alcuna opera particolare tranne 
che per la regimentazione delle acque piovane. 

5.1.11 L’intervento residenziale 

La sfida di dover immaginare un nuovo insediamento si confronta con la possibilità di poter cogliere 
gli elementi del contesto in cui si interviene e di poterli tradurre in significati originali tali da renderli 
riconoscibili e consoni sia alle attese della committenza che alle peculiarità che il contesto esprime.  

Le direttrici lungo le quali ci si è mossi nella formulazione di un impianto urbanistico che cogliesse 
questi aspetti sono state il frutto di molteplici considerazioni. In primo luogo si è tenuto conto della 
particolare conformazione dell’area, successivamente si sono voluti cogliere i significati del territorio sia 
sotto l’aspetto urbanistico-compositivo e sia sotto l’aspetto formale delle residenze. 

Per tali ragioni, gli edifici che si intendono realizzare sono stati concepiti in stretta relazione con i 
motivi architettonici e formali che rimandano agli edifici circostanti. La scelta è sintomatica dell’indirizzo 
e del taglio dato all’intervento non solo sotto l’aspetto urbanistico ma anche compositivo dei corpi di 
fabbrica che ivi si andranno a realizzare. 

Le tipologie ricalcheranno quelle classiche delle villette a schiera; esse sono divise in cinque 
complessi (lotti edificatori) dotati di verde di pertinenza. Si vuole proporre la identificazione di luoghi di 
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aggregazione ove i residenti possano relazionarsi. 

Nel progetto delle unità edilizie si è voluto tendere alla semplificazione ed alla sobrietà, con la 
consapevolezza che queste caratteristiche riescono comunque ad esprimere un significato 
architettonico. Lo sforzo profuso nella composizione delle residenze è consistito soprattutto nel voler 
coniugare questi aspetti formali semplici ed essenziali con le esigenze distributive ed aggregative di una 
concezione moderna del vivere. 

5.1.12 La scelta della soluzione planimetrica 

La valutazione e l’approfondimento delle diverse ipotesi hanno condotto alla scelta della proposta 
planimetrica illustrata e sviluppata nelle tavole di progetto, in quanto consente di inserire correttamente 
ed in armonia la nuova edificazione all’interno dell’area di intervento, creando le migliori relazioni 
percettive tra edifici e spazi aperti, tra spazi aperti privati e aree verdi pubbliche, oltre a rispettare i principi 
dell’architettura sostenibile per quanto riguarda la progettazione di nuovi edifici. L’orientamento gioca un 
ruolo fondamentale rispetto alle migliori condizioni di soleggiamento e privilegia il rapporto tra l’edificio e 
l’ambiente per ottimizzare il microclima interno, sfruttando gli apporti gratuiti, in particolare quelli dovuti 
alla radiazione solare. 

Si evidenzia come la soluzione planimetrica prescelta, consente di raggiungere diversi obiettivi di 
qualità complessiva dell’intervento, nonché di inserimento coerente con il contesto residenziale 
circostante e di sinergia tra aree verdi pubbliche e private, presenti in misura preponderante 
nell’impostazione del progetto. 

La disposizione degli edifici è in grado di creare una razionale distribuzione degli spazi destinati a 
cortili privati “verdi”, percorsi pedonali e parcheggi privati. Il raggiungimento di questi obiettivi, ha imposto 
che gli edifici in progetto venissero collocati in posizione confinale in ogni lotto di intervento, consentendo 
la realizzazione di aree libere e pedonali nel cortile antistante ogni edificio. 

Ogni lotto è indipendente dall’altro pur essendo tra loro collegati tramite strada di formazione e 
percorsi pedonali al loro interno. Sul lato ovest, a monte della via F. Mesima, è collocato il lotto del 
complesso residenziale, con un importante area verde pubblica (da cedere al Comune) insieme all’area 
a valle della stessa strada. 

All’interno dell’area residenziale sono ubicati i due parcheggi pubblici con accesso diretto dalla 
strada. La loro collocazione è in prossimità dei lotti e favorisce il servizio senza recare danni e fastidio 
alle utenze, sia a livello di inquinamento atmosferico che acustico, favorendo la sicurezza per i pedoni e 
non costituire intralcio. I parcheggi pubblici sono posizionati nelle vicinanze dell’area di verde pubblico in 
modo che le utenze possano comodamente parcheggiare ed accedere alle aree di verde pubblico. 

 

 
Tav. 7 – Planimetria intervento (estratto Tav. 4 del P.d.L.)  



Rapporto Ambientale Definitivo 
_________________________________________________________________________________________________________________ 

15 
 

5.1.13 La scelta della soluzione planivolumetrica 

La proposta planivolumetrica generale rispetta le indicazioni fornite dallo strumento urbanistico 
generale, inserendo in modo articolato gli edifici in progetto, con un disegno finalizzato a garantire 
continuità planimetrica ed un corretto orientamento. 
 

 

Tav. 8 – Planivolumetrico (estratto Tav. 5 del P.d.L.) 

Il Piano Attuativo prevede un planivolumetrico costituito sostanzialmente da tre corpi di fabbrica. 
Due corpi prevedono edifici bipiano con tetti a falde inclinate mentre il terzo corpo prevede edifici a tre 
piani, anch’essi con tetti a falde inclinate. I profili previsti, ricalcano tipi architettonici tradizionali, e non 
compongono volumi di rilevante impatto visivo. L’ impostazione progettuale è stata volta alla massima 
integrazione tra il progetto architettonico ed il sito, lo sviluppo a due/tre piani permette di rendere molto 
meno impattante l'aspetto complessivo dei fabbricati e di garantire l’ottima visuale per tutte le residenze. 

Il progetto edilizio sarà ispirato ai caratteri della sostenibilità ambientale, del basso impatto 
paesaggistico e dell'alta qualità costruttiva ed architettonica. 

5.1.14 Volume e Tipologia Edilizia 

La destinazione d’uso è di tipo residenziale secondo le percentuali ammesse e le volumetrie 
consentite. Le norme tecniche di attuazione prescrivono per le zone in questione il rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

1. Distribuzione della Superficie Territoriale: 

• 10% Aree da destinare a sedi viarie di distribuzione e/o del traffico locale;  

• 30% Aree da destinare alla realizzazione di interventi di edilizia residenziale; 

• 30% Aree da destinare alla creazione di servizi, attrezzature e di edifici aventi funzioni 
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complementari e compatibili con la residenza; 

• 30% Aree da cedere al Comune da destinare a standard urbanistici, attrezzature e servizi. 

2. L’indice di fabbricabilità territoriale è di 0,6 mc/mq (0,40 effettivamente applicato in progetto); 

3. Indice di Piantumazione: 5 mq ogni 100 mc e 4 alberi ogni 100 mc; 

4. Indice di Permeabilità maggiore/uguale al 35% della superficie fondiaria; 

5. Altezza max: 11.50 m; 

6. Distanza strade secondo il Nuovo Codice della strada; 

7. Limiti di distanza dai confini di proprietà 10,00 m. 

5.1.15 Lotti Fondiari Previsti 

L’area per gli insediamenti è costituita da n. 3 lotti serviti dalla strada di nuova formazione che si 
raccorda con la strada comunale esistente da ampliare.  

I vari corpi di fabbrica presentano tutti tra di loro delle distanze, congrue anche con la normativa 
sismica, che creano spazi visivi - coni ottici che permettono l'osservazione del paesaggio circostante. I 
fabbricati in planimetria sono stati disposti a sfalsare, hanno tutti altezze al di sotto dei limiti consentiti. Si 
è cercato di ridurre al minimo gli accorpamenti delle unità residenziali, compatibilmente con le esigenze 
di piano, facendo in modo di "adagiarli", per così dire, sui movimenti delle curve di livello. Nelle due file 
di residenze a schiera, poste nella zona più alta del terreno, si è limitata l'altezza delle due unità centrali 
ad un solo piano fuori terra, in modo da dare movimento anche in altezza ai prospetti e renderli meno 
impattanti visivamente. 

Le unità abitative a piano terra dispongono di uno spazio aperto a giardino e delimitate verso strada 
con muratura di H 1,00 m in mattoni e superiore struttura metallica di H 0,80 m, per un totale di recinzione 
esterna di H 1,80 m. 

5.1.16 Volumi e superfici in progetto 

Nel progetto presentato si è scelto di realizzare le seguenti superficie e volumetrie come da 
prospetto: 

- Volume Residenziale Max realizzabile   = 4.800,00 mc 
- Volume Residenziale Progettato   = 4.800,00 mc 
- Superficie Residenziale Max realizzabile  = 1.600,00 mq 
- Superficie Residenziale Progettata   = 1.600,00 mq 

5.1.17 Descrizione materiali 

Le strutture verranno realizzate in cemento armato, le pareti esterne saranno rivestite con un 
cappotto esterno in materiale altamente termoisolante, fonoassorbente e ignifugo per permettere 
un’adeguata coibentazione sia termica che acustica; il lato interno rivestito con intonaci cementizi e le 
divisioni interne saranno in murature di mattoni forati.  

I solai saranno in laterocemento, nel sotto caldana verrà installato un altro strato isolante tale da 
dare una migliore coibentazione, inoltre i solai di interpiano verranno isolati con lana di roccia e 
cartongesso nella parte inferiore, sopra una caldana superiore di materiale anti calpestio.  

La copertura sarà realizzata con strutture in cemento armato, con un isolamento termico dello 
spessore di dieci centimetri alla quale sarà sovrapposta una guaina impermeabilizzante e mantro di 
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copertura. 

Gli infissi saranno in legno, per raggiungere elevati livelli di risparmio energetico saranno installate 
finestre a due camere, il vetro sarà esternamente incollato per renderlo anti rumore, una camera da 10 
mm di gas argon, un vetro dello spessore di 4 mm a bassa emissività, che dà la possibilità ai raggi solari 
di entrare liberamente, e nello stesso tempo non permette al calore interno all'edificio di uscire verso 
l'esterno. Si raggiungerà un wcal dello 0.8 x mq c.a. invece del 2.6 di un vetro thermophan normale, 
inoltre saranno montate persiane ombreggianti in alluminio coibentate in tinta legno.  

5.1.18 Opere di urbanizzazione primaria  

Nell’area territoriale sono stati previsti tutti i servizi da realizzare totalmente sottotraccia ed a 
profondità superiori a 80 cm. al di sotto del piano stradale di progetto.  

I servizi riguardano le seguenti reti di distribuzione:  
- elettrica  
- illuminazione  
- idrica  
- acque nere  
- acque bianche  
- telefonica  
- gas  

La rete dei parcheggi è stata prevista con pavimentazione in conglomerato bituminoso il quale 
sarà realizzato entro un anno dalla stipula della convenzione.  

Le aree a verde saranno delimitate mediante cordolo in calcestruzzo cementizio armato.  

Per gli impianti elettrici e telefonici è stato predisposto il cavidotto, mentre i cavi per la distribuzione 
dell’energia sarà a carico dei distributori interessati all’installazione.  

Le opere di urbanizzazione relative al presente progetto saranno realizzate in conformità alla 
normativa tecnica in materia e con riferimento al disposto di legge n.10 del 28.01.1977; saranno eseguite 
secondo il progetto allegato alla presente lottizzazione e secondo quanto eventualmente impartito dagli 
uffici comunali in sede di convenzione. 

5.1.19 Obiettivi, Previsioni e finalità dell’intervento 

L’intervento andrà a migliorare i servizi e lo sviluppo della zona sita in un insediamento a vocazione 
prettamente residenziale. La dotazione dei servizi prevista dal Piano di Lottizzazione per l’area in 
questione contribuisce ad una maggiore vivibilità del complesso residenziale, restando tuttavia 
disponibile anche ad altre utenze già esistenti. 

Obiettivo del progetto è quello di fornire alternative insediative integrate e compatibili con i caratteri 
dei luoghi in cui saranno collocate. 

6. RAPPORTO CON ALTRI PIANI O PROGRAMMI PERTINENTI (COERENZA ESTERNA) 

La costruzione del quadro pianificatorio e programmatico, ovvero l'insieme dei piani e programmi 
che governano i settori e il territorio oggetto del Piano di Lottizzazione è propedeutica alla verifica di 
coerenza esterna verticale tra gli obiettivi di sostenibilità del Piano e gli obiettivi degli altri programmi 
territoriali e settoriali. L’analisi di coerenza esterna prevede la valutazione della coerenza tra gli obiettivi 
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del Piano con il quadro programmatico sovraordinato e con gli obiettivi di sostenibilità stabiliti a livello 
superiore.  

Attraverso tale analisi si verifica, quindi, che l’impostazione del Piano sia in linea con quanto 
previsto dagli strumenti sovraordinati vigenti, nonché l’esistenza di possibili sinergie con gli stessi. La 
verifica di coerenza esterna riguarda le relazioni che intercorrono fra gli obiettivi della proposta di PdL e 
quelli contenuti nelle direttive/accordi internazionali e nazionali e la verifica di coerenza degli stessi con 
gli obiettivi dei piani e programmi sovraordinati ricadenti del territorio considerato. Se si assume che 
all'interno del sistema degli obiettivi di questi ultimi siano contenute tutte le indicazioni programmatiche 
significative, la verifica di coerenza esterna per i livelli sovraordinati si può considerare effettuata una 
volta posti questi ultimi a confronto con gli obiettivi del piano che si sta valutando, in ottemperanza con 
quanto richiesto dalla Struttura Tecnica di Valutazione VAS della Regione Calabria in sede di esame 
del RAP.  

Nel seguito, la valutazione di coerenza in taluni casi viene espressa attraverso un giudizio 
qualitativo, secondo i seguenti codici: 
 

   SI Coerente  
  NO Non coerente  
    // Indifferente  

6.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Va qui rilevato che il Comune di Catanzaro non ha mai recepito nel suo strumento urbanistico il 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) adottato dal Consiglio Provinciale in data 
20.2.2012 ai sensi dell’art. 26 della Legge Regionale n° 19 del 16.4.2002 e s.m.i.o.  

Tuttavia, ad una attenta analisi del PTCP, si può sen’altro affermare che il Piano di Lottizzazione 
“Ville di Borgo Cava Due” non presenta interferenze con esso. 

 6.2 Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica (QTRP) 

Lo strumento previsto dall’Art. 25 della Legge urbanistica Regionale 19/02 e succ. mod. e int., 
adottato dal Consiglio Regionale della Calabria in data 1.8.2016, interpreta gli orientamenti della 
Convenzione Europea del Paesaggio (Legge 9 gennaio 2006, n.14) e del Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio (d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s. m. e i.), e si propone di contribuire alla formazione di 
una moderna cultura di governo del territorio e del paesaggio attraverso i seguenti aspetti fondamentali:  

a) rafforzare ulteriormente l’orientamento dei principi di “recupero, conservazione, riqualificazione 
del territorio e del paesaggio”, finalizzati tutti ad una crescita sostenibile dei centri urbani con 
sostanziale “risparmio di territorio”; 

b) considerare il QTRP facente parte della pianificazione concertata con tutti gli Enti Territoriali, in 
cui la metodologia di formazione e approvazione, le tecniche e gli strumenti attraverso i quali 
perseguire gli obiettivi contribuiscono a generare una nuova cultura dello sviluppo;  

c) considerare il governo del territorio e del paesaggio come un “unicum”, in cui sono individuate 
e studiate le differenti componenti storico-culturali, socio-economiche, ambientali, accogliendo 
il presupposto della Convenzione Europea del Paesaggio “di integrare il paesaggio nelle 
politiche di pianificazione e urbanistica” (articolo 5) all’interno del QTRP;  

d) considerare prioritaria la politica di salvaguardia dai rischi territoriali attivando azioni sistemiche 
e strutturanti finalizzate alla mitigazione dei rischi ed alla messa in sicurezza del territorio.  
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Nella tabella successiva si riporta la valutazione qualitativa della coerenza complessiva del PP 
con gli obiettivi generali del QTRP, che mostra un generale allineamento degli strumenti pianificatori 
considerati: 

 

Obiettivi generali del QTRP Coerenza conplessiva 
del PdL 

Considerare il territorio come risorsa limitata e quindi il governo del territorio deve essere improntato 
allo sviluppo sostenibile SI 

Promuovere la convergenza delle strategie di sviluppo territoriale e delle strategie della 
programmazione dello sviluppo economico e sociale, ovvero rendere coerenti le politiche settoriali 
della Regione ai vari livelli spaziali. 

SI 

Promuovere e garantire la sicurezza del territorio nei confronti dei rischi idrogeologici e sismici SI 
Tutelare i beni paesaggistici di cui agli art.134, 142 e143 del DL 42/2004 anche secondo gli schemi 
della carta europea del paesaggio. SI 

Perseguire la qualificazione ambientale e funzionale del territorio mediante la valorizzazione delle 
risorse del territorio, la tutela, il recupero, il minor consumo di territorio, e quindi il recupero e la 
valorizzazione del paesaggio, dell'ambiente e del territorio rurale quale componente produttiva e nel 
contempo quale presidio ambientale come prevenzione e superamento delle situazioni di rischio 
ambientale, assicurando la coerenza tra strategie di pianificazione paesaggistica e pianificazione 
territoriale e urbanistica. 

SI 

Individuare i principali progetti per lo sviluppo competitivo delle aree a valenza strategica, sia nei loro 
obiettivi qualificanti che nei procedimenti di partenariato interistituzionale da attivare. // 

Valutare unitariamente gli effetti ambientali e territoriali indotti dalle politiche di intervento, con 
l'integrazione e la riqualificazione socio-economica degli insediamenti produttivi e residenziali, il 
miglioramento della mobilità delle persone e delle merci attraverso l'integrazione delle diverse 
modalità di trasporto su tutto il territorio regionale e la razionalizzazione delle reti e degli impianti 
tecnologici 

SI 

Fissare le disposizioni a cui devono attenersi le pianificazioni degli enti locali e di settore, al fine di 
perseguire gli obiettivi di sviluppo territoriale e di qualità paesaggistica individuati dallo stesso QTRP  // 

 

In particolare, è coerente al raggiungimento degli obiettivi ambientali specifici e degli indicatori di 
riferimento della pianificazione comunale e di area vasta nei confronti delle seguenti componenti 
ambientali: 

• Aria e cambiamenti climatici  
• Acqua  

• Suolo  

• Paesaggio e patrimonio culturale  

• Biodiversità e natura  

• Popolazione, salute e ambiente urbano  

• Energia  

• Gestione dei rifiuti  

• Mobilità e Trasporti  

• Rischi territoriali 

Non esistono aree di criticità rilevabili a livello di PdL 

6.3 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

A livello internazionale il tema energetico viene sempre più identificato con il problema dei 
cambiamenti climatici ed i tentativi di limitarne la loro portata sono una opportunità ed una sfida per 
cercare di introdurre il concetto di sostenibilità anche per l’impiego delle fonti energetiche. La 
combinazione di questi due fattori è stato lo stimolo per la Regione per inserirsi con maggior forza nella 
programmazione e pianificazione del settore energetico. 
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Da qui la emanazione del Piano Energetico Ambienatle Regionale (PEAR) approvato con 
delibera G.R. Calabria del 4.3.2005. Successivamente sono state emanate altre direttive sulle linee 
guida generali circa l'assunzione delle determinazioni di competenza regionale in merito ad 
autorizzazioni/pareri/approvazioni previsti dalla vigente normativa in materia di procedimenti di 
localizzazione di nuovi impianti per la produzione di energia elettrica.  

La stima dell’evoluzione del sistema energetico regionale secondo scenari tendenziali, cioè in 
assenza di specifici interventi programmati sul fronte energetico, rappresenta la base su cui inserire le 
ipotesi di sviluppo delle fonti rinnovabili e degli interventi di risparmio energetico che consentono di 
definire gli scenari obiettivo. La quantificazione dell’impatto che il sistema energetico ha sull’ambiente 
avviene mediante la stima delle principali emissioni in atmosfera delle sostanze inquinanti ad esso 
collegate (collegamento con il PTQA). 

Il Piano di Lottizzazione prevede l’utilizzo dell’energia solare sottoforma di energia termica (TS) 
ed elettrica (FV) a livello delle singole unità immobiliari, integrata in sistemi ibridi che consentoni di 
arrivare a consumi quasi zero. Non è prevista la produzione di energia su base commerciale. 

Il PdL, non riferendosi ad attività di produzione di energia (se non su base domestica), non 
interferisce con il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) approvato con Delibera G.R. Calabria 
del 4.3.2005 ma anzi consente un risparmio di energia, altrimenti reperibile commercialmente. 

6.4 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 

ll Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti è stato approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n 497 del 6/12/2016. La presente pianificazione riguarda la gestione dei rifiuti nella Regione 
Calabria per il periodo 2017-2022 e dovrà essere valutata ogni sei anni e, se opportuno, riesaminata, ai 
sensi dell’art. 30 della Direttiva 98/2008/UE.  

Il presente aggiornamento del PRGR, che prevede una pianificazione per il periodo 2017–2022, 
si pone l’obiettivo fondamentale di traguardare un rinnovamento radicale delle modalità operative e delle 
prassi fin qui adottate nella gestione dei RU, mediante una serie di misure finalizzate a: 

1) l’implementazione di sistemi di raccolta differenziata efficaci ed efficienti, che consentano il 
raggiungimento degli obiettivi di recupero sanciti dalla normativa vigente. 

2) una dotazione impiantistica sostenibile di supporto alla RD, che sia adeguata alle reali 
necessità del trattamento. 

Nella tabella successiva si riporta la valutazione qualitativa della coerenza complessiva del PP 
con gli obiettivi generali del PRGR. Emerge una complessiva “indifferenza” del PP riguardo il tema della 
gestione dei rifiuti.   

Al netto di interventi mirati alla bonifica di eventuali discariche abusive, infatti, la gestione dei rifiuti 
non rappresenta un tema di competenza del Piano, essendo essa demandata alle amministrazioni 
comunali.   

 

Obiettivi generali del PRGR Coerenza 
conplessiva del PdL 

Consentire l'autonomia regionale di gestione dei rifiuti // 
Minimizzare i rifiuti prodotti (Prevenzione) SI 
Recuperare risorse dalle miniere urbane di rifiuti (Aumentare la % di Raccolta 
differenziata  // 

Massimizzare la filiera del riciclo creando gli eco-distretti (Riciclo) // 
Ridurre a opzione residuale il ricorso alla discarica a sole frazioni trattate, non riciclabili 
o altrimenti valorizzabili (Smaltimento) // 
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6.5 Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 

Il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) è stato approvato con DCR n.157 del 19/12/2016, e 

valutato positivamente dalla Commissione UE, Direzione Generale Politica Regionale e Urbana, come 

comunicato con nota n.1086324 del 01/03/2017.  

Il Piano si prefigura come strumento indispensabile per attuare una strategia unitaria, con forte 

approccio integrato, per il governo del sistema di trasporto calabrese. Il Piano individua la mobilità 

sostenibile come un modello atto a garantire il diritto alla mobilità di persone e merci, senza danneggiare 

le possibilità di sviluppo della generazione attuale e di quelle future, in linea con i traguardi definiti in 

sede europea e nazionale.  

Perseguire una mobilità sostenibile equivale principalmente a orientare le azioni strategiche del 

PRT verso 3 obiettivi generali:  

1) sostenibilità sociale 

2) sostenibilità ambientale 

3) sostenibilità economica.  

Da tali obiettivi generali derivano gli obiettivi specifici, che ne rappresentano un’articolazione ed 

una specificazione. Gli obiettivi specifici devono essere perseguiti attraverso strategie (istituzionali, 

gestionali e infrastrutturali) attuabili con una serie di attività e nel rispetto di vincoli, endogeni ed esogeni, 

imposti alla pianificazione del sistema dei trasporti.  

Nella tabella successiva si riporta la valutazione qualitativa della coerenza complessiva del PdL 

con gli obiettivi generali del PRT, che mostra un generale allineamento degli strumenti pianificatori 

considerati: 

 

Obiettivi generali del PRT Coerenza conplessiva 
del PdL 

Migliorare l'attuale livello di accessibilità con riferimento alle relazioni intraregionali // 

Migliorare l'attuale livello di accessibilità con riferimento alle relazioni interregionali // 
Ridurre la probabilità di compromissione dell’accessibilità in relazione alla 
vulnerabilità delle reti. SI 

Ridurre il danno sociale associato a morti e feriti in incidenti su tutti i modi di trasporti. // 
Estendere il coinvolgimento degli Enti Locali, degli stakeholder e della comunità in 
genere per condividere obiettivi, strategie e azioni. // 

Ridurre l’inquinamento atmosferico e acustico e gli impatti visivi. // 
Salvaguardare le componenti paesaggistiche e le risorse naturali dagli impatti 
prodotti dal sistema di trasporto. SI 

Migliorare la qualità della vita e salvaguardare la salute umana. SI 
Migliorare la soddisfazione percepita dall’utente. SI 
Migliorare l’efficacia del sistema di trasporto. //I 
Migliorare l’efficienza del sistema di trasporto. //I 

 

6.6 Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria (PTQA) 

Il Piano di Tutela della Qualità dell’Aria (PTQA) della Regione Calabria è stato redatto integrando 
le disposizioni del D.Lgs. 155/2010 ai dettami legislativi emanati con DM 1 ottobre 2002, n. 261 
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contenente il “Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità 
dell’aria ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351”. 

La tutela è di competenza dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Regione 
Calabria (ARPACAL) e viene valutata sulla base di confronti fra misure di concentrazione di diversi 
inquinanti aerosospesi mediate su base temporale, e valori limiti di riferimento al di sotto dei quali è 
garantita la tutela della salute delle popolazioni e la protezione degli ecosistemi.  

In particolare l’individuazione degli agglomerati avviene sulla base dell’assetto urbanistico, della 
popolazione residente e della densità abitativa. Le zone, invece, sono individuate in base al carico 
emissivo, alle caratteristiche orografiche, alle caratteristiche meteo-climatiche e al grado di 
urbanizzazione del territorio e possono essere costituite anche da aree non contigue purché omogenee 
in termini di aspetti predominanti nel determinare i livelli degli inquinanti (D.Lgs. 155/2010, articolo 1, 
comma d).  

Nel determinare la qualità dell’aria ambiente è infatti necessario tener conto della dimensione 
delle popolazioni e degli ecosistemi esposti all’inquinamento atmosferico. È pertanto opportuno 
classificare il territorio di ciascuno Stato membro in base a zone o agglomerati che rispecchino la densità 
della popolazione.  

Tale valutazione è presentata unitamente all’identificazione e classificazione delle zone del 
territorio regionale che presentano un livello di criticità diversificata rispetto ai fattori determinanti che 
influiscono sulla qualità dell’aria. 

A oggi con la DGR n. 12701 del 24/10/2016 il progetto di riesame della rete di monitoraggio della 
qualità dell’aria della Regione Calabria, previsto dal D.lgs. 155/2010 (normativa vigente in materia di 
gestione e valutazione della qualità dell’aria) e nel Piano di Tutela della Qualità dell’Aria regionale, è 
stato completamente attuato.   

La rete di monitoraggio della qualità dell’aria è stata progettata suddividendo il territorio calabrese 
in quattro zone (figura seguente): 

• Zona A - urbana, basata sul numero di abitanti di 5 macroaree omogenee; 

• zona B - industriale, con 5 sottozone, compresa la città di Crotone; 

• zona C - montana, senza specifici fattori di pressione; 

• zona D - collinare e costiera, senza specifici fattori di pressione. 

             
Figura 9 - Nuova Rete Regionale di Rilevamento QA della Regione Calabria 
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ll territorio di Catanzaro, e nello specifico l’area del PdL, ricade nella zona D. 

I Comuni, nel procedimento di elaborazione e approvazione dei propri piani e programmi, generali 
e di settore (come nella fattispecie del PdL), valutano preventivamente le conseguenze delle azioni e 
delle politiche previste sugli obiettivi di qualità dell’aria. L’entità del contributo al perseguimento degli 
obiettivi generali e specifici espressi dal Piano di Tutela della Qualità dell’Aria costituisce elemento di 
valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale di ciascuno strumento di pianificazione regionale, 
comunale e di settore. 

Il PdL in questione e l’attività edilizia conseguente, non prevede particolari emissioni nell’aria di 
sostanze inquinanti. 

Pertanto, il PdL non interferisce con il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria (PTQA). 

6.7 Piano di Protezione Civile Comunale 

Ai sensi dell’articolo 2 del Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 “Nuovo Codice della 
protezione civile” sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione 
dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento.  

La prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura strutturale e non strutturale, svolte 
anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti 
a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione. 
Tra le attività di prevenzione non strutturale ricade anche quella relativa alla pianificazione di protezione 
civile. 

Gli step seguiti dal Dipartimento di Protezione Civile per aggiornare tutta l’attività di pianificazione 
alla luce del nuovo Codice di Protezione Civile vengono di seguito riassunti: 

• con Delibera di Giunta n. 498/2019 la regione Calabria ha approvato la nuova geografia dei 
Contesti Territoriali, finalizzata alla prevenzione dei rischi e alla gestione delle emergenze. I 
Contesti Territoriali rappresentano il passaggio preliminare per la definizione degli Ambiti 
Ottimali previsti dal nuovo Codice di protezione civile (art. 3 del Decreto Legislativo n. 1/2018). 

• con Delibera di Giunta Regionale n. 611 del 20 dicembre 2019 sono state approvate le Linee 
Guida per la redazione dei Piani di Protezione Civile Comunale. 

• Il 9 dicembre 2020 sono state inoltre trasmesse a tutti gli Enti interessati “Le schede tecniche 
per la redazione dei Piani di protezione civile”. Tali schede rappresentano una ulteriore 
integrazione alle Linee Guida dei Piani di Protezione civile e nella realtà sono state concepite 
con l’idea di accompagnare passo passo il tecnico incaricato nella redazione del Piano di 
Protezione Civile. 

• Con Delibera di Giunta regionale n.394 del 17 agosto 2021 è stato approvato un ulteriore atto 
ad integrazione delle Linee Guida dei Piani di Protezione civile: l’inserimento dei Piani per 
l’eliminazione della barriere architettoniche (PEBA) all’interno dei Piani di Protezione Civile. 

Con deliberazione della Giunta Comunale di Catanzaro n. 774 del 16/12/2009 è stato approvato 
il Piano di Protezione Civile, successivamente aggiornato nel 2014, redatto secondo le linee guida della 
Giunta Regionale di cui alla deliberazione n. 472 del 24/07/2007.  

L’aggiornamento datato 2014 prevede nel maggiore dettaglio le nuove aree a rischio 
geomorfologico ed idraulico, con particolare attenzione alle zone colpite dagli eventi alluvionali (febbraio 
2010, novembre 2011 e novembre 2013). Dopo tali eventi, si sono riscontrate due aree particolarmente 
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soggette a continui fenomeni franosi e ad episodi di allagamenti, ove vengono coinvolte persone che 
vivono o esercitano la loro attività lavorativa e sono presenti anche alcuni edifici scolastici. Queste aree 
sono state individuate nell’aggiornamento e ricadono nei quartieri S. Ianni e Cava. 

In data 29.3.2018 il Comune di Ctanzaro approvava con D.G. n. 109 l’adeguamento del Piano 
alle norme di cui alla delibera G.R. n. 535 del 15.11.2017.  

Non risulta invece l’aggiornamento dello stesso alle ultime direttive sulle Linee Guida per la 
redazione dei Piani di Protezione Civile Comunale approvate dalla Giunta Regionale con delibera n. 
611 del 20 dicembre 2019 e con delibera n.394 del 17 agosto 2021. 

Il Piano di Protezione Civile vigente del Comune di Catanzaro stabilisce la posizione delle AREE 
DI EMERGENZA. Le aree di emergenza sono spazi e strutture che, in caso di eventi critici, sono 
destinate ad uso di protezione civile per la popolazione colpita e per le risorse destinate al soccorso ed 
al superamento dell’emergenza.  

Esse sono scelte tra quelle non soggette a rischi e si doveva, così come previsto dallo stesso 
Piano, verificare preventivamente lo stato di sicurezza per stabilire l’idoneità dell’area ad essere 
utilizzata come area di emergenza, verifica che non risulta mai effettuata.   

In particolare il Piano di Protezione Civile  individua sul territorio tre tipologie fondamentali di aree 
di emergenza:  

• Aree di attesa: luoghi di prima accoglienza per la popolazione, individuati lungo le vie di fuga 
e facilmente raggiungibili; 

• Aree di ricovero: luoghi dove la popolazione risiederà per brevi, medi o lunghi periodi. La 
tipologia di tali aree è classificata in strutture esistenti coperte, idonee ad accogliere la 
popolazione e luoghi scoperti, sui quali allestire container, roulotte e/o tende; 

• Aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse: aree che potrebbero essere 
utilizzate per un periodo di tempo lungo fino a qualche mese e fino al termine dell’emergenza. 

Sull’area in questione, oggetto del PdL, non vi sono aree a Rischio idraulico P4 mentre sono 
previste aree di emergenza di tipo AR, in particolare l’area AR20.  

 
Figura 10 – Estratto dal Piano di protezione Civile SCHEDA 3 – Territorio di competenza UTMC 2 

Pertanto, tra il PdL ed il Piano di Protezione Civile del Comune di Catanzaro vi è interferenza per 

\ 

AREA PdL 
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un’area di ricovero che richiederà un aggiornamento del “Piano di Protezione” attualmente vigente in 
ossequio alla possibilità che lo stesso Piano prevede qualora intervengano nuove situazioni non 
considerate nello stesso. 

Infatti, il “Piano di Protezione” stabilisce anche le modalità su come eseguire gli eventuali 
aggiornamenti ed integrazioni necessarie qualora intervengano nuove situazioni non considerate nello 
stesso, tenendo conto quindi: 

a) dei mutamenti dell’assetto urbanistico del territorio; 

b) della crescita di organizzazioni di volontariato; 

c) del rinnovo tecnologico delle strutture operative e delle nuove disposizioni amministrative. 

7. COMPONENTI TEMATICHE AMBIENTALI A SCALA LOCALE – L’IMPATTO E LA 

MITIGAZIONE 

7.1 Valutazione dei possibili impatti 

Si descrive lo stato attuale delle componenti ecologiche, paesaggistiche e socio-economiche del 
contesto territoriale (ambito di influenza ambientale) a cui appartiene il territorio in valutazione, entro il 
quale ci si attendono impatti (negativi, indifferenti e/o positivi) per effetto delle azioni proposte dal PdL 
sulle componenti ambientali. 

Delle componenti ambientali pertinenti con il contesto e con gli interventi descritti, si valutano 
quali principali e possibili impatti si potrebbero generare su di esse. Tali componenti sono: 

– ARIA:  
• emissioni dovute a un aumento del traffico indotto dalla realizzazione degli interventi 

previsti nel piano;  
• emissioni dovute alla climatizzazione delle abitazioni.  

– ACQUA:  
•  aumento del consumo idrico per gli abitanti che si insedieranno nell’area.  

– SUOLO:  
•  consumo di suolo.  

– NATURA E BIODIVERSITÀ:  
• perdita di aree verdi/non edificate; interventi dedicati al verde pubblico.  

– RIFIUTI:  
• generazione di nuovi rifiuti.  

– RUMORE:  
• emissioni acustiche dovute al traffico indotto.  

– INQUINAMENTO LUMINOSO:  
• verifica degli impatti relativi rilevanti.  

– ENERGIA:  
• aumento consumo energetico per l’edilizia che si insedierà nell’area.  
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– PAESAGGIO:  
• perdita di aree verdi / miglioramento paesaggio percepito.  

– QUALITÀ VERDE PUBBLICO ATTREZZATO:  
• valutazioni degli effetti sugli spazi pubblici.  

– BIOEDILIZIA – ENERGIE RINNOVABILI:  
• valutazioni delle tecnologie disponibili per l’abbattimento degli eventuali impatti generati.  

– CAMPI ELETTROMAGNETICI E RADIAZIONI IONIZZANTI:  
• non si evidenziano impatti relativi rilevanti.  

– POPOLAZIONE E SALUTE UMANA:  
• disponibilità di parcheggio pubblico e sistemazione/messa in sicurezza della viabilità.  

Al fine di valutare i possibili impatti generati dall’attuazione degli interventi previsti nel piano 
verranno applicati due strumenti:  

1) La matrice di identificazione dei possibili impatti ambientali positivi/negativi/incerti che 
incrocia le tematiche ambientali e i singoli interventi del programma;  

2) La matrice di caratterizzazione degli impatti che, per ogni impatto negativo individua le 
caratteristiche principali di probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti.  

Gli impatti individuati sono:  

Residenza:  

– emissioni atmosferiche per traffico indotto e per il funzionamento degli edifici;  

– consumi idrici;  

– produzione di rifiuti;  

– emissioni sonore per traffico indotto;  

– consumi energetici.  

Mobilità:  

– traffico indotto aggiuntivo. Per effetto dell’attivazione del Piano. 

7.2 Matrice di identificazione dei possibili impatti ambientali 

INTERVENTO 
PIANO ATTUATIVO 

TEMATICA AMBIENTALE 

Ar
ia

 

A
cq

ua
 

Su
ol

o 

N
at

ur
a 

e 
bi

od
iv

er
si

tà
 

R
ifi

ut
i 

R
um

or
e 

In
qu

in
am

en
to

 lu
m

in
os

o 

En
er

gi
a 

Pa
es

ag
gi

o 

Q
ua

lit
à 

ve
rd

e 
pu

bb
lic

o 

B
io

ed
ili

zi
a 

- E
n.

 R
in

no
va

bi
li 

C
am

pi
 e

le
ttr

om
ag

ne
tic

i 
R

ad
ia

zi
on

i i
on

iz
za

nt
i 

RESIDENZE - - - - - -   - -       

MOBILITA' - - - - - -   - -       

+ probabile impatto positivo;        - probabile impatto negativo;        +/- impatto incerto 
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7.3 Matrice di Caratterizzazione dei possibili impatti ambientali negativi 

INTERVENTO PIANO ATTUATIVO MATRICE AMBIENTALE 
INTERESSATA 

CARATTERISTICHE IMPATTO 

PR
O

B
A

B
IL

IT
A

' 

D
U

R
A

TA
 

FR
EQ

U
EN

ZA
 

R
EV

ER
SI

BI
LI

TA
' 

RESIDENZE 

ARIA PM DM FM R 

ACQUA PM DM FM R 

SUOLO PM DM FM IR 

NATURA E BIODIVERSITA' PM DM FM R 

RIFIUTI PM DM FM R 

RUMORE PM DM FM R 

ENERGIA PM DM FM R 
PAESAGGIO PM DM FM R 

PROBALITA' (PA alta, PM media, PB bassa)   -   DURATA (DA alta, DM media, DB bassa)   

FREQUENZA (FA alta, FM media, FB bassa)   -   REVERSIBILITA' (R reversibile/mitigabile, IR irreversibile) 

 
Il PdL prevede:  
• la realizzazione di una strada interna al lotto;  
• l’edificazione di residenze;  
• la sistemazione di aree a verde.  

Per quanto concerne gli interventi previsti dal piano ne conseguono impatti negativi 
prevalentemente sulle tematiche suolo, natura e biodiversità e paesaggio, dovute alla perdita di aree 
verdi/non edificate a discapito del costruito.  

A tali impatti si aggiungono poi quelli, negativi o incerti, legati all’insediarsi della residenza ed 
individuati precedentemente quali: possibili modeste emissioni atmosferiche derivanti dal traffico indotto 
e dalle nuove residenze che si andranno ad insediare, eventuale incremento (poco significativo) nei 
consumi di acqua ed energia e nella produzione di rifiuti, inquinamento atmosferico e acustico 
prevalentemente legati al traffico indotto dagli interventi. 

7.4 Impatti ambientali in relazione a contesto e pressione del PdL e mitigazione prevista 

Risulta importante l’impatto del piano sui alcuni dei tematismi quali: 

– ambiente idrico di superficie  

– suolo e sottosuolo  

– vegetazione e flora  

– fauna  

– rete ecologica  

– rumore  

– paesaggio  

– mobilità  
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– emissioni  

– rifiuti  

Tale impatto sarà elencato nel seguito secondo: 

1) La situazione del contesto  

2) La pressione derivante dal piano  

3) La mitigazione prevista I tematismi considerati sono:  

7.4.1 AMBIENTE IDRICO DI SUPERFICIE 

Situazione del contesto:  

Dall’indagine conoscitiva eseguita sulla zona, è emerso che l’area di intervento non è soggetta a 
rischio idraulico, non è sottoposta a vincolo Idrogeologico. L’area è attualmente rappresentata da 
un vasto terreno con leggera pendenza e non vi sono zone dove si verificano ristagni d’acqua.  

Pressione derivante dal Piano:  

Gli interventi previsti nel Piano Attuativo ridurranno evidentemente la permeabilità complessiva 
in quanto, nella parte interessata dagli interventi privati la superficie verrà coperta da opere di 
urbanizzazione e fabbricati.  

7.4.2 SUOLO E SOTTOSUOLO  

Situazione del contesto:  

Attualmente l’area è costituita prevalentemente da cespugli. Da sondaggi penetrometrici effettuati 
si evidenzia come, dopo un primo strato di terreno vegetale di circa 30-40 cm gli strati sottostanti 
sono costituiti prevalentemente da terreni di tipo argilloso molto compatto.  

Pressione derivante dal Piano:  

L’intervento, dato anche la necessità di effettuare scavi per le sole fondazioni superficiali non 
modificherà la consistenza del sottosuolo se non limitatamente alla profondità sopra indicata e 
per le aree interessate dalle fondazioni.  

Mitigazione prevista:  

Si è già detto come le fondazioni degli edifici interesseranno un lieve profondità mentre le opere 
di urbanizzazione (strade e parcheggi) richiederanno uno scotico di 10-30 cm del terreno su cui 
appoggiare le relative massicciate costituite da materiali inerti senza alterare quindi in maniera 
significativa la natura del sottosuolo.  

7.4.3 VEGETAZIONE E FLORA  

Situazione del contesto:  

Come già detto, i terreni sono tutti incolti.  

Pressione derivante dal Piano:  

Il piano prevede esclusivamente la realizzazione di residenze con una viabilità ridotta al solo 
soddisfacimento delle necessità dei residenti senza stravolgere le condizioni attuali, ma solo in 
continuità delle aree urbanizzate circostanti già esistenti. 
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Mitigazione prevista:  

L’intervento su un totale di circa 32.000,00 mq lascerà libera dall’edificazione e dalle opere di 
urbanizzazione circa il 50% delle aree private da tenere a verde, sulle quali si prevede la 
piantumazione di essenze arboree autoctone costituite per lo più da essenze mediterranee. Per 
quanto riguarda le aree destinate a verde pubblico verrà lasciata intatta la flora locale in modo da 
non alterare eccessivamente l’ambiente preesistente. Data la limitata altezza degli edifici previsti 
e la bassa densità volumetrica cui danno luogo, tutte queste piante creeranno un efficace effetto 
di inserimento nel verde di tutto l’intervento.  

7.4.4 FAUNA  

Situazione del contesto:  

Tutta l’area è ancora costituita da zone libere incolte. La fauna di queste zone è costituita 
prevalentemente da uccelli di piccole dimensioni (passeracei) ed insetti che ne costituiscono 
anche il cibo. Sono, altresì, presenti rettili e roditori comuni.  

Pressione derivante dal Piano:  

A causa di questi interventi anche la piccola fauna presente in queste zone vedrà ridotti gli spazi 
di sopravvivenza e peggiorare in generare le condizioni generali del proprio habitat. Per quanto 
concerne l’intervento del piano attuativo, esso prevede una copertura di tutta l’area fra edifici ed 
opere di urbanizzazione di circa il 60 %. Il resto delle aree rimarrà verde sia privato che pubblico 
dove sono previste un gran numero di alberature peraltro pressoché assenti nella situazione 
attuale e ciò contribuirà a creare condizioni di sopravvivenza per i piccoli uccelli.  

Mitigazione prevista:  

Le aree verdi risultano sufficientemente collegate fra di loro e ben alberate.  

7.4.5 RETE ECOLOGICA  

Situazione del contesto:  

Lungo il lato Sud del lotto esiste la rete fognaria alla quale l’intervento sarà allacciato .  

Pressione derivante dal Piano:  

L’intervento, per la natura delle destinazioni previste nel piano produrrà scarichi fognari di natura 
biologica in aggiunta a quelli già esistenti.  

Mitigazione prevista:  

Al fine di non aggravare eccessivamente la rete fognaria per le acque meteoriche sarà prevista 
un intera rete a parte anch’essa convogliata in quella comunale presente sul lato sud del 
comparto. La raccolta delle acque meteoriche avverrà tramite canali di gronda con deflusso 
all’interno di pozzetti interrati sul fronte dei fabbricati.  

7.4.6 RUMORE  

Situazione del contesto:  

Come già detto attualmente si tratta di aree inutilizzate dove non sono presenti fonti di rumore 
particolari se non il traffico locale dovuto all’insediamento adiacente.  
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Pressione derivante dal Piano:  

La realizzazione del piano di per sé non creerà incremento di fonti di rumore per quanto riguarda 
i nuovi insediamenti residenziali, se non quello, comunque limitato, e indotto dalla circolazione di 
veicoli dei residenti che si insedieranno.  

Mitigazione prevista:  

L’area interessata è comunque ad un livello superiore rispetto all’abitato esistente. Per quanto 
invece riguarda gli interventi edilizi la valutazione di impatto acustico, è stata effettuata con un 
metodo di tipo comparativo. Ciò impone la conoscenza del livello acustico equivalente della zona 
allo stato attuale. Il livello acustico allo stato attuale verrà determinato attraverso una campagna 
fonometrica condotta secondo procedure standardizzate. Le attività da insediare non prevedono 
macchine che sono fonte di rumore e, comunque, i livelli equivalenti di emissione saranno 
contenuti nei valori normati e verificati mediante rilievi fonometrici ad attività insediata. Le 
misurazioni fonometriche all’esterno delle attività insediata e nelle medesime postazione in cui 
sono state effettuate quelle prima che venisse insediata l’attività medesima, depurato del 
corrispondente valore senza l’attività, permetteranno di definire il valore di immissione sonora 
delle attività insediata nell’ambiente circostante. Il valore di immissione appena definito dovrà 
essere inferiore ai valori indicati dalla normativa vigente e cioè: 55 dB diurno (06.00 – 22.00) - 45 
dB notturno (22.00 –06.00).  

7.4.7 PAESAGGIO  

Situazione del contesto:  

Le caratteristiche paesaggistiche sono dunque quelle di un’area inutilizzata ma dove nelle 
vicinanze sono presenti urbanizzazioni recenti lungo il lato sud che ne sottolineano sempre di più 
la vocazione ad aree destinate a soddisfare le nuove domande insediative private. In ogni caso 
un paesaggio urbano abbastanza organizzato.  

Pressione derivante dal Piano:  

Il nuovo intervento è situato in prossimità/continuazione di un intervento residenziale già 
consolidato da circa un trentennio. L’intervento è confinato al solo lotto di proprietà e va a 
completare il complesso residenziale già esistente e non più espandibile dopo la realizzazione 
dello stesso.  

Mitigazione prevista:  

L’intervento si configura come un’espansione naturale del tessuto edilizio già in essere e con 
destinazione prevalentemente residenziale. Il progetto preveda di limitare gli edifici a due/tre piani 
senza interrati per limitarne l’impatto. La ricerca della qualità architettonica durante la 
progettazione unitamente alle scelte di criteri di bioarchitettura per i vari edifici e il gran numero 
di piante disseminate su tutta l’area contribuiranno a mitigarne l’impatto indotto facendone 
percepire un immagine complessiva di qualità. Verranno utilizzate delle tipologie di fonte 
energetica rinnovabile come Impianti fotovoltaici o solari. Inoltre, per ridurre i consumi di materie 
prime e l’inquinamento conseguente per la produzione di energia elettrica, si è pensato di 
utilizzare sistemi e tecnologie volte al risparmio energetico. Gli edifici saranno muniti di isolamento 
termico, in modo da ottenere elevate classi energetiche, si ricorrerà all’isolamento delle parti 
strutturali esposte e dei ponti termici, saranno installati infissi con taglio termico e vetri basso 
emissivi. Le caldaie per il riscaldamento e per l’acqua sanitaria, saranno del tipo a condensazione 
e a bassa emissione di CO2  e si privilegieranno sistemi ibridi. 
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7.4.8 MOBILITÀ  

Situazione del contesto:  

All’area si accede da strada comunale e privata per mezzo della quale si raggiunge la S.P. 17 ed 
il centro di Catanzaro, i suoi quartieri e i comuni limitrofi. 

Mitigazione prevista:  

Le sopraccitate strade smaltiranno in entrata e in uscita il limitato traffico indotto di questo 
intervento.  

7.4.9 EMISSIONI  

Situazione del contesto:  

Non ci sono in zona fonti di emissioni nocive trattandosi di una zona prevalentemente residenziale  

Pressione derivante dal Piano:  

Gli interventi previsti come già detto non creano di per sé alcuna emissione nociva aggiuntiva 
rispetto alla situazione attuale.  

7.4.10 RIFIUTI  

Situazione del contesto:  

Trattandosi di zona prevalentemente residenziale i rifiuti sono di tipo domestico che vengono 
raccolti negli appositi cassonetti condominiali della raccolta differenziata.  

Pressione derivante dal Piano:  

L’intervento produrrà certamente un modesto incremento della produzione di rifiuti per i quali, 
sono state previste delle aree ecologiche dove posizionare per ciascuna di esse i cassonetti che 
consentiranno la raccolta differenziata trattandosi sempre di rifiuti di tipo urbano.  

Mitigazione prevista:  

Le strade esistenti hanno misure e caratteristiche idonee per consentire la raccolta differenziata 
e il relativo carico dei mezzi nel modo più agevole. 

8. QUADRO DI SINTESI  

Di seguito vengono inoltre elencati i criteri previsti dalla normativa rapportati al presente piano 
(secondo l’allegato F) quale sintesi del presente Rapporto Ambientale: 

 
CRITERI DEL 

REG. REG. 3/2008 - Allegato F CRITERI DEL PIANO 

CARATTERISTICHE DEL PIANO 
tenendo conto dei seguenti elementi CARATTERISTICHE DEL PIANO 

In quale misura il piano stabilisce un quadro di riferimento 
per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda 
l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse  

Il piano di lottizzazione è uno strumento attuativo del 
P.R.G. il quale non modifica l’uso delle risorse o gli 
aspetti ambientali  

In quale misura il piano o programma influenza altri piani o 
programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati  

Il piano non interferisce con altri piani o programmi  
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La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione 
delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile  

L’area destinata agli standard urbanistici resterà 
inedificata ma sistemata a verde. Inoltre la 
sistemazione del terreno privilegerà sicuramente l’uso 
di materiali sostenibili.  

La rilevanza del piano o del programma per l’attuazione 
della normativa comunitaria nel settore  

L’intervento non ha rilevanza nell’attuazione della 
disciplina comunitaria.  

CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE CHE POSSONO ESSERE INTERESSATE, TENENDO 
CONTO DEI SEGUENTI ELEMENTI:  
Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti  Dall’analisi fatta nella previsione di Piano, non sono 

emersi impatti prodotti sull’ambiente, antropico né su 
quello naturalistico, al contrario il piano ha introdotto 
elementi di qualità.  

Rischi per la salute umana e per l’ambiente  Non si rilevano tali rischi  

Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere 
interessata a causa:  
• delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio 
culturale;  
• del superamento dei livelli di qualità ambientale e dei valori 
limite dell’utilizzo intensivo del suolo  
 

La zona d’intervento è già da tempo inserita nell’area 
dell’abitato della località Santa Litterata di Belvedere 
M.mo, non vi sono presenze arbore sul terreno, 
oggetto d’intervento, l’intera area si presenta incolta e 
cespugliosa.  

Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello 
nazionale, comunitario o internazionale  

L’area non risulta inserita in alcun piano di protezione 
paesistica a livello nazionale, comunitario o 
internazionale  

 

Dalla valutazione del Piano Attuativo considerato emerge una significativa coerenza verso gli 
strumenti di pianificazione sovraordinati. Dalla valutazione degli obiettivi e delle azioni per perseguirli 
risulta che queste ultime sono sufficientemente efficaci. Inoltre non si riscontrano particolari situazioni 
di criticità, trattandosi in ogni caso di un intervento di modesta entità.  

9. MONITORAGGIO 

Dall'analisi degli interventi/strategie e dalle previsioni del PdL non si evidenziano possibili 
incidenze particolarmente significative, per cui occorrerebbe prevedere delle straordinarie misure di 
mitigazione e/o di monitoraggio.per le diverse componenti ambientali. 

10. CONCLUSIONI 

La ridotta incidenza territoriale del PdL, la caratteristica dell’intervento e la tipologia costruttiva 
esclude nella fase di esercizio molti impatti ambientali significativi relativi ai Comparti Ambientali: 
Atmosferico, Climatico, Salute Pubblica, Radiazioni Ionizzanti e non.  

Quanto alle valenze archeologiche, architettoniche e paesaggistiche il sito e l'area vasta 
presentano un degrado architettonico-urbanistico diffuso e assenza di valenze di pregio.  

Catanzaro, li 12.09.2022 
       Ing. Sergio POLIMENI  
 
 
 
Allegati: 
1) Dichiarazione di assoggettabilita a VAS  

della Struttura Tecnica di Valutazione VAS 
della Regione Calabria 

    

p.schipani
Rettangolo
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